
SABATO 12 APRILE 2014
.Tortona e Valle Scrivia .45

AL

BRIGNANO FRASCATA. LASCITO FINITO A ROMA, IL FABBRICATO ORA È IN DEGRADO

LaCroceRossarinuncia
allacasaavuta ineredità

La Croce rossa ha ereditato
negli anni scorsi a Brignano
Frascata una casa con porti-
co e ampio cortile in via Ro-
ma, ma non lo ha mai utilizza-
to e ha deciso di rinunciare al
legato, disposto da Maria
Francesca Maiola. La donna,
scomparsa nel 2011 a 82 anni,
aveva deciso di lasciare la
sua proprietà alla Cri, senza
specificare se si trattasse
delle sezioni locali di Tortona
o San Sebastiano Curone.
Beneficiaria è diventata
quindi la Croce rossa nazio-
nale, con sede a Roma. L’uni-
co vincolo testamentario ri-
guarda il divieto di vendere
l’immobile, pena la possibili-
tà per i parenti (la donna non

aveva figli) di impugnare il te-
stamento, redatto nel 2010.

Il sindaco Roberto Mandiro-
la di recente ha scritto alla Cri
nazionale chiedendo informa-
zioni ed evidenziando come la
sezione della Cri dell’Alta Val
Curone non può fare uso del
bene poiché attende valutazio-
ni da parte di Roma.

«La Cri locale - dice Roberto
Mandirola - paga affitti e costi
di gestione che potrebbe evita-
re se le venisse concesso final-
mente l’uso della proprietà in
questione, in stato di abbando-
no totale».

Secondo il primo cittadino,
la cantina dell’edificio sarebbe
allagata e i ladri sarebbero già
entrati nell’abitazione: «Inol-
tre, nel cortile sono presenti ci-
sterne di gasolio che devono

essere eliminate al più presto».
Interpellata sulla vicenda, la

Cri di Roma fa sapere di aver
avviato, circa un anno fa, la
procedura per la rinuncia al le-
gato della signora Maiola a
causa del vincolo che impedi-
sce la vendita del bene. Dai do-
cumenti messi a disposizione
dalla Cri della capitale, emerge
che il Comitato locale di Torto-
na ha ritenuto l’immobile uti-
lizzabile per attività collaterali
della Cri. Il Comitato provin-
ciale ha invece escluso del tut-
to l’utilizzo della casa e del re-
sto del lascito: «L’ubicazione
non consente di aprire una se-
de operativa e servono fondi,
mancanti, per i lavori».

La Cri ha stimato in 140 mila
euro il valore minimo di mer-
cato del bene.

Abbandono
La casa

con portico e
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da Maria

Francesca

Maiola

Ha un valore

stimato di

140 mila euro

Inbreve
Arrestatidai carabinieri

Sorpresi conformaggi
appenarubatialLidl
�Due arresti a Tortona
per il furto di formaggi al su-
permercato Lidl. I carabinie-
ri hanno sorpreso al di fuori
del markert i romeni Alexan-
dra Ruja, 23 anni, e Gheza
Negrea, 54, entrambi già noti
alle forze dell’ordine, disoc-
cupati e senza fissa dimora.
Stavano caricando sulla loro
Opel Astra station wagon
confezioni di formaggio tra-
fugate dal negozio, come è
emerso dalle verifiche suc-
cessive, per un valore di oltre
600 euro. Saranno processa-
ti per direttissima. [G. C.]

Verso il voto

Morrealepresenta
NuovaTortona
� Presentazione del pro-
gramma e dei 16 candidati
della lista civica Nuova Tor-
tona, che propone Fabio
Morreale sindaco, oggi a Tor-
tona. Appuntamento alle 17
al Bar Due punto zero di
piazza Malaspina. [G. C.]

Bancarelle

Fiorile inviaEmilia
emercatinoregionale
� A Tortona oggi e doma-
ni c’è «Fiorile». In via Emilia
Nord, fino alle 19, mostra-
mercato con esposizione e
vendita di fiori, piante da
frutto, piante ornamentali,
articoli e accessori per il
giardinaggio. Organizza il
consorzio Pro.Com. Sempre
a Tortona, oggi e domani tor-
na il Mercatino regionale pie-
montese con produttori con
le loro eccellenze enogastro-
nomiche e artigianali. Ap-
puntamento fino alle 19 in
piazza Lugano. [G. C.]

VAL CURONE

Sull’Unione
iComuni
prendono
tempo

Troppi dubbi sulla legge sulla
montagna approvata a marzo
dal Consiglio regionale, per
questo i Comuni del Curone
formalizzeranno dopo le ele-
zioni di maggio la volontà di
costituire un’Unione monta-
na, volontà già resa nota alla
Regione a novembre. Gli am-
ministratori locali hanno
scritto a Torino per eviden-
ziare «la mancanza, nella leg-
ge regionale, della ricognizio-
ne delle funzioni che dovran-
no esercitare le Unioni» e l’as-
senza di chiarezza su chi pa-
gherà gli stipendi del persona-
le dei nuovi enti che stanno so-
stituendo le Comunità monta-
ne. «L’articolo di legge che
stabilisce che le Unioni “si av-
valgono” dei dipendenti e dei
beni delle Comunità montane
dovrebbe comportare l’esone-
ro di qualsivoglia forma di re-
munerazione a carico delle
Unioni e dei Comuni. Gli oneri
dovrebbero essere in capo a
bilanci diversi (Regione?)».

Inoltre, i sindaci hanno ri-
cordato che l’aver fissato la
data del 15 aprile per far na-
scere le Unioni, appena un
mese dopo l’ok alla legge, «la-
scia perplessi sulla volontà di
permettere la realizzazione
dell’obiettivo» e hanno quindi
annunciato alla Regione la vo-
lontà di attendere «la defini-
zione delle pendenze in que-
stione» e le elezioni. Gli ammi-
nistratori del Curone avevano
già evidenziato a novembre
alla Regione le perplessità,
senza ottenere risposta. [G. C.]

GIAMPIERO CARBONE
BRIGNANO FRASCATA

TORTONA

La lista
dei candidati
consiglieri
dellaLega

La Lega Nord di Tortona ha
reso noti i componenti della
lista per le comunali, a soste-
gno del candidato sindaco
del centrodestra Giuseppe
Bottazzi. I nomi: Federico
Chiodi, 35 anni, insegnante e
assessore uscente a Sicurez-
za, Protezione civile, Perso-
nale e Pari opportunità; An-
drea Golinelli, 27, impiegato
e consigliere uscente; Valen-
tina Calabrò, 26, studentes-
sa; Bruno Baiardi, 57, agri-
coltore; Antonella Daffon-
chio, 52, dirigente; Pier Enri-
co Carca, 69, pensionato;
Nadia Lavezzo, 46, operaia;
Nicolò Castellini, 24, studen-
te e coordinatore cittadino
Giovani Padani; Francesca
Maffeis, 67, libera professio-
nista e già assessore al Bi-
lancio; Riccardo Cavagna,
21, studente; Paola Sala, 40,
geologo; Pier Paolo Civeriati,
38, immobiliarista; Riccardo
Deamici, 21, studente; Fran-
co Ghiglia, 59, collaboratore
amministrativo dell’Asl Al e
consigliere provinciale; Giu-
liano Lugano, 61, dottore
commercialista e già asses-
sore allo Sport; Flavio Piaz-
za, 35, imprenditore.

La presentazione della li-
sta ai cittadini è in program-
ma venerdì prossimo alle 18
nel Gran bar Bardoneschi, in
via Emilia 104. Saranno pre-
senti nell’occasione il segre-
tario provinciale del Carroc-
cio, Riccardo Molinari, e il se-
gretario di sezione, Rossana
Boldi. [G. C.]
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POLEMICA. I SINDACI LANCIANO L’«SOS» ALLA REGIONE

Nuovoospedale
Si riapre laquerelle
Biella-Ponderano
“Senonsiaccelera l’iter sullamodificadei confini
sarà impossibilegestire i servizidopo il trasloco”

Il referendum non serve e al-
lunga i tempi: si trovi uno
strumento normativo per mo-
dificare i confini tra Biella e
Ponderano prima dell'apertu-
ra dell'ospedale (prevista a ot-
tobre), affinché quest'ultimo
possa «nascere» nel capoluo-
go. I sindaci Dino Gentile e
Franco Vallivero hanno scrit-
to alla Regione spiegando che
la modifica è indispensabile,
perché Ponderano non può
gestire l'anagrafe, lo stato ci-
vile e i servizi cimiteriali. So-
prattutto hanno chiesto alla
Regione di rivedere l'iter che
prevede un referendum con-
sultivo (secondo i sindaci non
necessario perché nell'area
non abita nessuno e si tratta
solo di inglobare un edificio
nel territorio di Biella) e un di-
segno di legge regionale. Una
ventina di giorni fa la Regione
ha bacchettato i due Comuni
perché la loro richiesta di mo-
difica dei confini, in base alla
convenzione firmata a luglio
davanti al prefetto Demetrio
Missineo, faceva appello
all'articolo 7 della stessa legge
che riguarda la correzione

per ragioni topografiche o in-
certezza sui confini. Per la Re-
gione il caso biellese non rien-
tra in questi ambiti. Ora si at-
tende la risposta da Torino.
«Appurato l'errore - dice Valli-
vero -, cerchiamo di evitare che
l'iter s'inceppi. Per noi è impos-
sibile indire un Consiglio per
approvare una nuova delibera
ora che siamo alla vigilia delle
elezioni. Toccherà alle prossi-
me amministrazioni prosegui-
re, ma nel caso in cui non si riu-
scisse a risolvere la questione
prima dell'apertura dell'ospe-
dale consiglio che, per i primi
tempi, si faccia una convenzio-
ne tra i due Comuni in modo che
Biella metta a disposizione due
dipendenti dell'anagrafe e dello
stato civile e si occupi del cimi-
tero». Ma Gentile frena subito:
«Non mettiamo il carro davanti
ai buoi. Se dovessi essere anco-
ra io il sindaco di Biella, con la
nuova giunta regionale (di qua-
lunque parte politica sarà) e
con il futuro sindaco di Ponde-
rano da giugno a ottobre ci sarà
il tempo per risolvere il proble-
ma. Altrimenti si valuterà il da
farsi». Ossia l'ospedale aprirà a
Ponderano per poi «passare» a
Biella in un secondo momento.

Sette televisori ealcunipcportatili nelbottinodei ladri che, la scorsa

notte, hanno spaccato la vetrina del negozio di elettrodomestici Pa-

steris di Dorzano. I banditi, almeno 4, sono riusciti a fuggire senza

lasciare tracce. Il valore della refurtiva è di alcune migliaia di euro.

DORZANO

«Spaccata»nelnegoziodi televisoriepc

PROCESSO. IL FURTO AL SANTUARIO DI OROPA

Rubano le fotodelPapa
Ma il reatoèprescritto
Avevano rubato due fotogra-
fie storiche di Sergio Fighera
che ritraevano alcuni mo-
menti della visita di papa
Giovanni Paolo II ad Oropa.
Questa almeno era l’accusa.
Il fatto, che risale al 2006, ieri
è stato dichiarato prescritto
dal giudice Iolanda Villano.

I due imputati, residenti al
Villaggio La Marmora ed ai
tempi marito e moglie, erano
accusati di aver sottratto
dalla galleria degli ex voto del
Santuario d’Oropa, dove era
stata allestita una mostra, le
due fotografie trovate poi ap-

pese alle pareti del loro appar-
tamento. A segnalare la spari-
zione delle immagini ai carabi-
nieri fu l’amministrazione del
Santuario. Non fu difficile per i
militari risalire agli autori.

Rammaricato per non aver
potuto ascoltare come teste
l’allora rettore e oggi vescovo
di Casale, monsignor Alceste
Catella, il difensore dei due,
Sandro Delmastro: «Ho sem-
pre sostenuto la loro innocen-
za, ma se anche fossero stati
colpevoli quel gesto andrebbe
quasi considerato come un at-
to di fede». [A. F.]

COMMERCIO

SulGirod’Italia
polemicaAscom
enegozianti
Stefania Zorio
APAGINA40

VALSESSERA

Esulta il fronte
anti-diga
«Fattagiustizia»
Matteo Pria
APAHINA41

FINANZA

BancaSella
IlCdaapprova
bilancio increscita
Servizio
APAGINA43

BASKET

Voskuilgiocherà
Accolto il ricorso
contro lasqualifica
Stefano Zavagli
APAGINA53
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BIELLA
EPROVINCIA

� Lis Srl, l’impresa di
Serravalle che sta realiz-
zando il progetto da 1,8
milioni di euro per la
strada di accesso al nuo-
vo ospedale di Biella,
smentisce le voci riguar-
danti una richiesta di
concordato preventivo.
Avvalorata dalle dichia-
razioni dell’amministra-
zione comunale del ca-
poluogo, nei giorni scorsi
la notizia ha avuto vasta
eco su giornali e social
network. «Non possiamo
che smentire l’afferma-
zione – fanno sapere dal
Cda dell’impresa con
una lettera – secondo la
quale la scrivente socie-
tà ha avanzato la richie-
sta di concordato pre-
ventivo». [R. S.]

CANTIERE

L’impresaLis
«Nonrichiesto
il concordato»
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gg Dossier/ TragediaalMartini

“Questamorte
restapernoi
unmistero”
Ilprimariodiginecologia:“Protocollorispettato
Sonosicurochenonabbiamofattoerrori”

«I
l protocollo
medico è stato
rispettato, la
signora non
presentava al-

cun problema di salute:
quanto è successo resta un
mistero anche per noi...». A
tre giorni di distanza dalla
tragedia, il dottor Flavio Car-
nino, primario del reparto di
Ginecologia e Ostetricia del
Martini, si chiede ancora
perché. Quando mercoledì
mattina la donna di 37 anni,
tornata al Martini per com-
pletare l’aborto farmacologi-
co con la RU486, è crollata a
terra «abbiamo fatto tutto il
possibile per salvarla».
Negli occhi del medico si

legge la fatica di ripercorrere
decine di volte, davanti ai
giornalisti, quei momenti in
cui tutto è precipitato all’im-
provviso. La crisi respirato-
ria, i primi arresti cardiaci al-
ternati a brevi riprese, il tra-
sferimento d’urgenza in riani-
mazione, l’ultimo, fatale tra-
collo alle 22,40.

La prima ecografia
«A mezzogiorno era stata fat-
taun’ecografiadi controlloper
confermare il risultato positi-
vodell’aborto – spiega il dottor
Carnino –. Neanche due ore
dopo è svenuta: il ginecologo e
l’anestesista hanno immedia-
tamenteprovato a reidratarla,
ma il suo cuore si è fermato.

Una, due, tre volte. La situazio-
ne è peggiorata molto veloce-
mente. Abbiamo utilizzato an-
che il defibrillatore».
Per il primario l’errore me-

dico «è da escludere al 300 per
cento». Dice: «Posso garantire
che sono state rispettate tutte
le misure che si utilizzano nor-
malmente in questi casi». Tra
la somministra-
zione della pri-
ma pastiglia di
mi fepr i s tone,
avvenuta lunedì,
e la seconda, «è
stata la donna a
scegliere di tornare a casa, no-
nostante il protocollo preveda
un periodo di degenza». Tutto
nero su bianco: «Se i pazienti
decidono spontaneamente di
lasciare l’ospedale, non possia-
mo certo fare ricoveri coatti.
Hanno tutto il diritto di anda-
re via, quando non c’è un peri-
colo evidente».

L’autopsia lunedì
Solo l’autopsia, lunedì prossimo,
potrà dare le risposte che tutti

oracercano,a iniziaredalla fami-
glia della vittima. «Quasi ogni
giorno inospedalesi fanno iconti
con lamorte,ma ciò che ci lascia
attoniti stavolta è il modo total-
mente inaspettato in cui è acca-
duto tutto – commenta il prima-
rio –. Nulla poteva far pensare a
una fine simile. Se ci fosse stato
un solo segnale, una sola contro-
indicazione alla RU486, non
l’avremmo utilizzata. La donna
era perfettamente sana». E il de-
corso lo dimostra: «Nessuna
emorragia più abbondante delle
normali perdite di sangue previ-
ste, nessun segno che lasciasse
presagire complicazioni».

Nel resto del mondo
All’ospedale Martini, come nel
resto del Piemonte e d’Italia, la
somministrazione della RU486
prosegue. «Il mifepristone è
una sostanza diffusa ormai in
tutto il mondo, in Francia si
tratta addirittura di una proce-
dura ambulatoriale».
Altre ipotesi al momento

non se ne fanno, in via Tofane.
Ma si è comunque cauti anche

nel l’associare
questo dramma
alle altre morti
avvenute negli
Stati Uniti. Vit-
time di un’infe-
zione da Clostri-

dium Sordelli, un batterio che
pare essere conseguente al-
l’assunzione della pillola del-
l’aborto, e agisce senza dare
sintomi premonitori. «Soltan-
to l’autopsia ci permetterà di
capire – conclude il primario
–, ma sulla buona salute della
paziente non c’è ombra di
dubbio, come sul fatto che non
c’è stato alcun errore».

Interruzioni volontarie di gravidanza in Piemonte nel 2013

Fonte: Regione Piemonte
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Lapolemica

Il ricoveroobbligatorio inospedale
Fatta la legge, trovato l’escamotage

Era il 13 settembre del 2005
quando, per la prima volta,
all’ospedale Sant’Anna, una
donna ha interrotto la gravi-
danza non chirurgicamente:
Giulia, 38 anni. Quel mattino,
all’ospedale di corso Spezia,
arrivarono anche gli ispetto-
ri dell’ex ministro della Salu-
te, Francesco Storace. Due
pillole al posto del bisturi. Da
quel giorno è iniziata una po-

lemica lunga cinque anni, du-
rata (in realtà mai spenta) fino
a quando il Consiglio Superio-
re di Sanità ordinò: sì alla pillo-
la dell’aborto, ma solo con il ri-
covero delle pazienti tra le
somministrazioni della prima
edella secondapillola,mifepri-
stone e prosta-
glandine.
Fatta la legge,

aggirato l’osta-
colo: da allora a
oggi centinaia di
donne hanno fir-
mato la dimissione contro pa-
rere medico e sono andate a
casa ugualmente. Anche la
mamma di 37 anni morta mer-
coledì al Martini era andata a
casa. Senza problemi: «La cri-

si respiratoria e la morte è so-
praggiunta dopo la sommini-
strazione della seconda pasti-
glia, quella dell’espulsione del-
la mucosa e dell’embrione,
mentre era in ospedale, come
previsto dal protocollo».
Oggi due donne su 10, in Pie-

monte, scelgono
l’aborto farma-
cologico, evitan-
do il bisturi. Sol-
tanto in alcuni
casi è stato ne-
cessario comun-

que un raschiamento.
«Un’inchiesta che nasce dal

pregiudizio», accusò all’epoca
il ginecologo paladino della
RU486, Silvio Viale, parlando
di Storace. Il medico del San-

Oggi due donne
su 10 in Piemonte
scelgono di evitare
il ricorso al bisturi

Dopo laprima
pillolasipuò

tornareacasa

LA PRESCRIZIONE

Flavio Carnino

Colloquio
MARCO ACCOSSATO

ELISA BARBERIS

Dueoredopo
l’ecografia finale

èsvenuta

IN RIANIMAZIONE

Guarda il video su

www.lastampa.it/torino
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Con la pillola RU486
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Qualunque sia la
metodologia con
cui si elimina un fe-
to, non fa la diffe-
renza». Per Valter

Boero, presidente
del Movimento per la

Vita torinese, il punto cen-
trale è sempre lo stesso: «Tra
tutti gli attori sulla scena il
più indifeso è sempre il figlio.
L’unico di cui, paradossal-
mente, non si parla mai».

La tragedia avvenuta al-

l’ospedale Martini è desti-

nata a riaprire la ferita tra

chi sostiene l’utilizzo della

pillola RU486 e chi si batte

da anni contro la commer-

cializzazione di questo far-

maco?
«Nella letteratura scientifica
decine di casi testimoniano
l’alta rischiosità dell’aborto
chimico rispetto a quello chi-
rurgico. La spinta nell’altra
direzione, però, è molto più
grande e spesso porta a ri-
durre tutto solo a una que-
stione di costo e sbrigatività,
con poco rispetto nei con-
fronti della donna che si tro-
va già nella situazione più dif-
ficile che si possa immagina-
re. Nel proprio
ventre sta cre-
scendo una vi-
ta e l’interru-
zione della gra-
vidanza porta
con sé conse-
guenze devastanti. Ogni
giorno noi accogliamo mam-
me in gravi difficoltà per aver
perso un figlio in questo mo-
do: la loro sofferenza non è
solo fisica, è soprattutto
mentale».

Comeaiutatequestedonne

ad affrontare il loro dram-

ma interiore?
«Mettiamo a disposizione
un’équipe di terapeuti che le
segua e le aiuti passo dopo
passo a superare il post-
aborto. In ospedale, vengo-
no invitate a prendere da
sole la pillola messa loro di
fronte e poi a firmare la libe-
ratoria per andare a casa,
nonostante la legge preveda

il ricovero. Tutto senza alcun
tipo di supporto psicologico.
E la fase esecutiva non sem-
pre fila liscia, come dimostra
l’ultimo caso. Le pazienti pa-
gano un prezzo nascosto mol-
to alto e quello che ci spiace di
più è proprio questo tratta-
mento che subisce la mater-
nità, che dovrebbe invece es-
sere vissuta con gioia. L’abor-

to chimico è or-
mai considerato
un intervento
normale, ma
non c’è nessuna
malattia, non ha
niente a che fa-

re con la sanità».
Quante di loro si rivolgono a

voidopol’ivgfarmacologica?
«Sono traumatizzate, dispera-
te, pentite. Faticano a parlar-
ne, ma quando ci riescono è
una vera liberazione. Elabora-
re un lutto tale richiede tempo,
perché queste donne sono
schiacciate da una pressione
incredibile. È molto più lungo e
complicato riconciliarsi con se
stessi e con il figlio perso ri-
spetto a quando la gravidanza
si interrompe in modo natura-
le. Noi all’ospedale Maurizia-
no, con il gruppo “Promozione
Vita”, le accompagniamo in
questo percorso per rimetter-
si in piedi». [E. BAR.]

“Donnesole
di fronteauna
scelta terribile”

Boero: non si parlamai del figlio

Valter Boero

t’Anna fu indagato insieme ai
responsabili del suo reparto e
a un altro collega, chiamati a
comparire in procura per la
violazione del protocollo che
prevedeva il ricovero delle
donne. Anche al Martini, la si-
gnora di 37 anni morta merco-
ledì aveva firmato, ottenendo
di poter tornare a casa dopo la

somministrazione del mifepri-
stone, in attesa del farmaco
che avrebbe provocato l’espul-
sione, una specie di mestrua-
zione più abbondante. «Ma -
dicono in ospedale - nei due
giorni a casa dopo la sommini-
strazione della RU486 non ha
avuto alcun problema o segna-
le di complicanza». [M.ACC.]

L’aborto farmaco-
logico è stata una
rivoluzione assolu-
tamente positiva
dal punto di vista

clinico. Direi una
svolta, importante

quanto l’epidurale».
La dottoressa Silvia Dona-

dio è ginecologa al Sant’An-
na. Ginecologa non obiettore
di coscienza.

Eppure c’è chi sostiene che

la RU486 sia più rischiosa

dell’interruzione di gravi-

danza chirurgica. Che cosa

risponde?
«Che è falso. Intanto quando
si parla di interruzione di
gravidanza chirurgica biso-
gna assumersi anche i rischi
anestesiologici. Certo, se si
paragona l’RU486 al niente, il
niente è meno rischioso. Ma
bisogna guardare al bene del-
le donne, in un momento che
è comunque un dramma per
loro. Guardare al bene delle
donne al di là della tragicità
di un momento come questo,
della paziente morta al Mar-
tini: dubito comunque sia una
morte legata alla RU486».

Perché scegliere l’interru-

zionefarma-

cologica ri-

spetto a

quella chi-

rurgica?
«La RU486
prepara il collo
dell’utero e facilita la dilata-
zione, il che è fondamentale.
Per questo è utile anche per
le interruzioni di gravidanza
praticate più avanti nel tem-
po, quelle del primo trime-
stre, ad esempio in caso di
malformazione. Per la don-
na è un rischio in meno l’uti-
lizzo del mifepristone. I pro-
blemi di dilatazione, a volte,
ci sono anche nell’aborto
chirurgico».

Qual è stata la sua reazione,

leggendo il caso della don-

namortaalMartini?
«Sono notizie che ovviamen-
te gettano molto allarme, e
che rischiano di essere stru-
mentalizzate. Io non credo

che la morte di quella donna
possa essere ricondotta alla
RU486. Vedremo che cosa dirà
l’autopsia».

Il Movimento per la Vita so-

stiene che l’aborto farmaco-

logico sia «una spinta» verso

l’interruzione volontaria di

gravidanza, e che «molto

spesso porti a ridurre tutto

solo a una questione di costo

esbrigatività».
«Trovo assurdo
sostenere che “è
solo una pasti-
glia”, come ho
sentito dire. Chi
dice questo di-

mentica tutta la preparazione
che ci vuole. E le implicazioni
psicologiche che ci sono. Io so-
stengo sia necessario dare alle
donne la possibilità di sceglie-
re: ci sono pazienti che non se
la sentono di affrontare questo
percorso, che è comunque più
lungo come durata di tempo:
una prima somministrazione e
poi una seconda due giorni do-
po, e infine l’attesa dell’espul-
sione. Ci sono donne che prefe-
riscono essere addormentate e
abortire chirurgicamente. An-
che sulla questione dolore ci
sono donne a cui dobbiamo
somministrare poi un antido-
lorifico, altre che invece non lo
richiedono». [M. ACC.]

“LaRU486
èstata

unasvolta”
Donadio: non strumentalizzare

� Il primo aborto farma-
cologico risale, al Sant’An-
na, al settembre del 2005:
fu subito polemica.

Laprimavolta

�Nel 2010 il Css obbligò
le pazienti al ricovero dopo
la somministrazione della
RU486.

Ladirettiva

«L’abortochimico
continuaaessere
adalto rischio»

MOVIMENTO VITA

«Nonèsoltanto
unapastiglia

comediconomolti»

LA TERAPIA

Sbagliachi
sostienesia
piùpericolosa
dell’intervento
chirurgico

Silvia Donadio
Ginecologa
al Sant’Anna









Il mifepristone
�La pillola abortiva è
stata approvata in Italia
nel 2009, dopo una fase
sperimentale iniziata nel
2005. In Italia, con il pas-
sare degli anni, è aumen-
tato il ricorso all’aborto
farmacologico per l’Ivg:
nel 98,7% dei casi queste
interruzioni sono avvenu-
te entro i 49 giorni di ge-
stazione,nel96,9%deica-
si senza complicazioni.

L’incidenza
Soloil3percento

dicomplicanze

U

SALUTE
LATRAGEDIA

Pillolaabortiva, inchiestasulladonnamorta
Torino, inospedalegli ispettoridelministerodellaSalute.Lunedì l’autopsiaperaccertare lecause

La procura di Torino ha bloc-
cato e rinviato a lunedì pros-
simo l’autopsia sulla donna di
37 anni morta all’ospedale
Martini dopo la somministra-
zione della pillola dell’aborto
RU486. È stata aperta un’in-
chiesta, per ora senza indaga-
ti né ipotesi d’accusa. Anche il
ministero della Salute ha an-
nunciato un’indagine degli
ispettori per far luce su una
morte tanto tragica quanto
inaspettata. Intanto, il vicese-

gretario vicario dell’Udc, An-
tonio De Poli, ha chiesto al mi-
nistro Beatrice Lorenzin un
approfondimento e una rela-
zione in Aula.

Resta il mistero, a due
giorni dal decesso. Il prima-
rio di Ginecologia dell’ospe-
dale Martini, dottor Flavio
Carnino, nella ricostruzione
dell’accaduto, ripete: «Esclu-
do categoricamente che ci
sia stato un errore medico, lo
escludo al 300 per cento».

Spiega: «Non c’era alcuna pa-
tologia pregressa che sconsi-
gliasse l’interruzione di gravi-
danza farmacologica. L’unico
problema della signora era
un’allergia al lattosio, che non
ha nulla a che vedere con la
RU486». Anche il fatto che la
paziente fosse stata dimessa
dopo la somministrazione del
mifepristone - prima di assu-
mere la pillola che provoca
l’espulsione della mucosa e
dell’embrione - è considerato

«assolutamente insignifican-
te» alla luce della tragedia:
«Quando la signora ha avuto la
prima crisi respiratoria, poi
diversi arresti cardiaci - sotto-
linea il direttore sanitario del-
l’Asl To1, Paolo Simone - era in
ospedale». Nello stesso ospe-
dale dov’è avvenuta la trage-
dia, nel 2013, sono state 60 le
interruzioni di gravidanza far-
macologiche, 25 quest’anno:
«E nessuna complicanza né ri-
schio per le pazienti», precisa

sempre il primario della Gine-
cologia di via Tofane.

Il dramma di Torino ha ria-
perto ieri parte delle polemiche
sull’aborto farmacologico: la
pillola abortiva, approvata in
Italia nel 2009, è stata autoriz-
zata in Francia 20 anni prima,
nel 1988. E nel 98,7 per cento
dei casi le interruzioni volonta-
rie di gravidanza sono avvenu-
te entro i 49 giorni di gestazio-
ne, come indicato in Italia. Se-
condo l’ultima relazione al Par-

lamento sulla legge 194/78 del
ministero della Salute, inoltre,
nel 97 per cento dei casi non c'è
stata alcuna complicazione im-
mediata: la necessità di ricor-
rere alla «revisione» chirurgica
della cavità uterina per termi-
nare l’intervento si è verificata
solo nel 5,3 per cento dei casi.

Prima di morire, mercoledì,
la donna ricoverata in Riani-
mazione al Martini ha avuto
numerosi episodi di fibrillazio-
ne ventricolare e più arresti
cardiaci. Un’ipotesi presa in
considerazione ieri mattina in
ospedale per spiegare la morte
è anche quella del batterio clo-
stridium sordellii, «che può cau-
sare infezioni latenti che non si
manifestano inizialmente con
sintomi eclatanti, ma poi diven-
tano vere e proprie settice-
mie», spiega il direttore sanita-
rio del Martini. Ma la crisi re-
spiratoria della donna sarebbe
stata troppo vicina alla sommi-
nistrazione del secondo farma-
co per avvalorare la tesi di
un’infezione.

Soltanto l’autopsia sembra
dunque destinata a far luce sul
dramma. Il pm Gianfranco Co-
lace, titolare dell’inchiesta
aperta dalla procura, ha affida-
to l’incarico al dottor Roberto
Testi. La famiglia della donna
non ha sporto alcuna denuncia.

MARCO ACCOSSATO

TORINO

Ilprimario:escludo

categoricamenteerrori

Eildirettoresanitario

ipotizzaun’infezione

L’ospedale
La tragedia è
avvenuta
all’ospedale
Martini di
Torino

15.121
interventi
le interruzioni di

gravidanza con la RU486
dal 2005 a oggi

9
anni

La somministrazione
della pillola RU486
è iniziata nel 2005

4
domande

a
Silvio Viale
ginecologo

«Manonc’è
alcunnesso

con laRu486»

«Guardi, il mio primo pensie-
ro va a quella donna e alla sua
tragedia. Ma se mi chiede qual
è il rapporto fra quella morte
e la pillola Ru486 le rispondo
che è nullo. E’ come se dices-
sero che è colpa sua, visto che
è al telefono con me, se, ora,
mi venisse un infarto». Silvio
Viale, radicale e medico che
s’è battuto più di tutti per
l’uso della «pillola» abortiva,
oggi dirige il principale servi-
zio di interruzione volontaria
della gravidanza al Sant’Anna
di Torino, e non ha dubbi.

Perché?
«Perché anche se sarà l’au-
topsia a dare maggiori chiari-
menti su questa morte im-
provvisa in gravidanza per
complicazioni cardiache, sin
da ora posso affermare che
non vi è alcun nesso teorico di
causalità con il mifepristone,
cioè l’Ru486, perché non ci so-
no i presupposti farmacologi-
ci e clinici. E respingo ogni
strumentalizzazione»

Lei come la spiega la trage-
diadell’ospedaleMartini?

«L’episodio ricorda la prima e
unica morte in Francia nel
1991, agli inizi del suo uso, che
indusse a modificare il tipo di
prostaglandina per tutti gli
interventi abortivi introdu-

cendo il misoprostolo (Cyto-
tec). Sono gli altri farmaci, gli
stessi che si impiegano per gli
aborti chirurgici, i maggiori so-
spettati di un nesso con le com-
plicazioni cardiache. Sono de-
cine di milioni le donne che
hanno assunto la Ru486 nel
mondo e 40.000 in Italia».

E al Sant’Anna, il suo ospe-
dale?

«Sono 5.128 le donne che hanno
assunto la “pillola” abortiva,
429 in questi primi mesi del
2014. La Ru486 ha rivoluziona-
to tempi e modalità degli aborti
rendendoli, senza l’intervento
chirurgico, meno traumatici.
Ogni anno al Sant’Anna 2-3 don-
ne debbono subire un interven-
to addominale come complica-
zione di una interruzione di
gravidanza chirurgica. A diffe-
renza del mifepristone sono gli
altri farmaci utilizzati negli
aborti, sia medici sia chirurgici,
che possono avere effetti cardi-
aci, seppure raramente»

Cosabisognerebbefare?
«Questa tragica fatalità do-
vrebbe favorire la creazione di
servizi specialistici adeguati,
dove le donne possano avere le
migliori informazioni e i miglio-
ri trattamenti. I rischi di eventi
eccezionali sono inevitabili e
non rassicura di certo che siano
inferiori a quelli che si corrono
con la gravidanza».
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BORGOSESIA. NUOVO REPARTO AL SANTI PIETRO E PAOLO

EccoRianimazione
Arrivato l’okregionale

Quattro posti letto, due per la
terapia intensiva e due per
quella sub intensiva, che tro-
veranno posto vicino alla
Cardiologia. Sarà questa la
nuova Rianimazione del-
l’ospedale «Santi Pietro e Pa-
olo» di Borgosesia, che dopo
gli annunci dei mesi scorsi si
prepara a diventare realtà.
La giunta regionale, infatti,
ha varato una delibera che
autorizza le Asl a procedere
con adeguamenti dell’orga-
nizzazione delle strutture sa-
nitarie e quindi permette alla
direzione di «avviare nei
prossimi giorni – dice il diret-
tore dell’Asl Federico Gallo -
l’iter procedurale per l’acqui-
sizione delle apparecchiatu-
re e delle risorse umane utili
per l’attivazione, in tempi
tecnici più brevi possibile,
dellaRianimazione». L’azien-
da sanitaria, quindi, dovrà
pubblicare i bandi di gara per
l’acquisto delle attrezzature
e i concorsi pubblici per il re-
clutamento del personale.
Un iter lungo, però non sarà
necessario attendere che fi-
nisca prima che la Rianima-
zione a Borgosesia possa di-

ventare realtà. Secondo il de-
putato Gianluca Buonanno,
tra i principali promotori del
progetto insieme al consigliere
regionale Paolo Tiramani, per
attivare il servizio basterà un
mese. Mentre si concluderà la
selezione delle figure profes-
sionali necessarie, infatti, l’Asl
potrebbe fare delle chiamate
«a gettone», coinvolgendo pro-
fessionisti delle altre aziende
sanitarie, che a turno potreb-
bero lavorare alcune ore aBor-
gosesia per garantire il nuovo
mini reparto, all’interno della
struttura complessa di Ane-
stesia e Rianimazione diretta
attualmente dal dottor Rober-
to Viazzo.

L’arrivo della Rianimazione

Per attivare il reparto dovrebbe bastare un mese

GIUSEPPE ORRÙ
BORGOSESIA

C’è la delibera
che di fatto sblocca
i concorsi pubblici
e le attrezzature VARALLO. OGGI ALLE 20 CON IL MENU DEL RITZ

Cenadi gala “sulTitanic”
all’alberghieroPastore

Beneficenza, storia e buon
cibo si fondono oggi alle 20
all’istituto alberghiero «Giu-
lio Pastore» di Varallo. Una
serata in cui il mare, e una
delle sue tragedie più rac-
contate, approderanno in
Valsesia. Il titolo è «L’ultima
sinfonia del Titanic», per
una cena di gala che, come si
legge nella locandina, pro-
porrà «il lussuoso menu del
ristorante “Ritz” di prima
classe, oggi come allora».

A rendere il tutto più sug-
gestivo sarà la presenza di
Claudio Bossi, scrittore e
storico del Titanic, Duilio
Curradi, capitano di marina
e autore del modellino del
transatlantico in scala 1:100

che verrà esposto in sala, e
Giuseppe Taddia, presidente
dell’Anmi (Associazione na-
zionale marinai d’Italia).

Durante l’appuntamento
saranno raccolti fondi per so-
stenere la ricerca scientifica
sul neuroblastoma, un grave
tumore pediatrico.

Intanto l’alberghiero varal-
lese ha aperto le prenotazioni
per un nuovo evento, propo-
sto in due serate, l’8 e il 9mag-
gio quando tornerà il ban-
chetto storico. Il tema scelto
per quest’anno è «Le culture
native americane e le quattro
direzioni», spiegato da esperti
anche attraverso il cibo.

Il relatore saràMarcoMas-
signan, scrittore e ricercato-
re, operatore sciamanico, co-
fondatore di Nemeton, istitu-
to di arte sciamanica e siste-
mica. Un progetto che vede
coinvolti direttamente inse-
gnanti e studenti. Per infor-
mazioni telefonare, dal lunedì
al venerdì, al numero 0163-
51753. [M. CU.]

La celebre pellicola del regista James Cameron

sbloccherà alcune possibilità
per l’ospedale valsesiano, to-
gliendo i paletti per l’esecuzio-
ne di interventi chirurgici e
non che, per essere praticati,
richiedono che nella struttura
ci sia laRianimazione. Laman-
canza di questo servizio, ad
esempio, impedisce anche alle
mamme di partorire al «Santi
Pietro e Paolo» se non avevano
completato le 36 settimane di
gestazione. Il parto prematuro
(anche di poche settimane)
può avvenire salvo poi trasferi-
re immediatamente il neonato
a Novara in elicottero. Anche
la permanenza dell’elisoccorso
a Borgosesia, inoltre, grazie al-
la presenza della Rianimazio-
ne, sarà più sicura.

Inbreve
Serravalle
Giovanimusicisti
congliAlpindalRosa
�Oggi e domani nel tea-
tro Comunale di Serravalle
si svolgerà il 17° concorso
per giovani musicisti pro-
mosso dal coro Alpin dal Ro-
sa della sezione Ana Valse-
siana con il patrocinio del
Comune e della Pro loco ser-
ravallesi. Saranno ottanta i
concorrenti tra i 6 e i 15 anni
di età. La premiazione è fis-
sata per domani alle 18,30.

Alagna
Domani ilmercatino
diSlowFood
�Mercatino Slow Food
domani ad Alagna. I prodot-
ti garantiti dalla condotta
Valsesia saranno acquistabi-
li per tutta la giornata in
piazza Grober.

Borgosesia/1
Ragazzidell’Escai
ingita inLiguria
�I ragazzi dell’Escai di
Borgosesia domani saranno
in gita in Liguria. Dopo aver
raggiunto Sori, percorre-
ranno alcuni sentieri sui
monti liguri, fino a raggiun-
gere Bogliasco. Per informa-
zioni telefonare allo 0163-
27822.

Borgosesia/2
ExallievidelFerrari
Oggi l’assemblea
�Oggi alle 10,30 si riunirà
l’assemblea della confrater-
nita degli ex allievi del liceo
scientifico Ferrari di Borgo-
sesia. Durante l’incontro,
nell’aula magna della scuola
di viale Varallo, verranno
premiati gli studenti piùme-
ritevoli.

Durante la serata
raccolta fondi
per la ricerca
sul neuroblastoma
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SANITA’. IN UN ANNO 357 INTERRUZIONI DI GRAVIDANZA

Aborti inospedale
Biellaai vertici
Uncasoal giorno
Inaumentogli interventi sudonne inetàavanzata
Il primario: “Sulle famiglienumerose incide lacrisi”

Il tema dell'aborto torna d'at-
tualità dopo il caso della don-
na morta a Torino dopo aver
assunto la pillola abortiva.
Biella si scopre ai primi posti
in Piemonte per il numero an-
nuo di aborti: 357 nel 2013,
quasi uno al giorno, e nel pri-
mo trimestre di quest'anno il
trend è lo stesso. Negli ospe-
dali vercellesi e del Vco se ne
contano 278 e 191. Perché a
Biella il dato è così alto? «Per-
ché offriamo il servizio, come
richiesto dalla legge, 7 giorni
su 7 -rivela il primario diOste-
tricia e Ginecologia Roberto
Jura che non si definisce a fa-
vore dell'aborto, ma di certo
contro quello clandestino-.
Cosa che forse altri ospedali
non fanno perché non hanno
medici non obiettori a suffi-
cienza rispetto alle richieste,
come a Vercelli o a Novara.
Noi siamo in 6, sugli 11 in forza
al reparto, e ogni anno vengo-
no ad abortire 50-60 donne da
fuori provincia». Il 50 % delle
donne, a Biella, si affida alla
pillola Ru-486, «preferibile ri-
spetto all'intervento chirurgi-
co (possibile entro i 90 giorni

di gravidanza) che è più trau-
matico e rischioso, ma bisogna
essere veloci a fare il test di gra-
vidanza, la visita, a richiedere e
assumere il farmaco entro la
settima settimana di gravidan-
za e, dopo 7 giorni, a sottoporsi
al controllo -dice Jura-. Ciò non
è possibile se consultori e ospe-
dali non sanno dare una rispo-
sta nell'arco di 48 ore». A Biella
non si sono mai riscontrate
complicazioni dopo l'assunzio-
ne della pillola, se nondolori ad-

dominali: «D'altronde -dice Ju-
ra- nel mondo si parla di 14 de-
cessi su 1.520.000 pillole som-
ministrate: nel caso torinese
probabilmente la morte è avve-
nuta per cause che nulla hanno
a che vedere con il farmaco». Al
Degli Infermi sembrano in au-
mento gli aborti in donne in età
avanzata, un fatto che per Jura
è legato alla crisi: «Una famiglia
che ha già due figli, all'arrivo
inatteso del terzo non sempre
sa far fronte». Il 25 % delle in-
terruzioni volontarie di gravi-
danza, però, riguarda le stra-
niere. Una percentuale alta
perché a Biella gli stranieri so-
no il 6 % della popolazione. «È
un fatto culturale -dice Jura-. In
Italia, dal 1978 quando è entra-
ta in vigore la legge sull'aborto,
le donne sono più informate,
prendono precauzioni, si rivol-
gono ai consultori e il numero
degli aborti è diminuito del 40
%. Le straniere sono ignoranti
sull'argomento, forse per in-
comprensione linguistica: non
sanno come fare o hanno pau-
ra». In ogni caso, l'altra faccia
della medaglia è che gli stranie-
ri contribuiscono per il 20 % al-
le nascite nel Biellese che in to-
tale sono mille all'anno.

il primario Roberto Jura

�Cresce l’attesa per la tornata elettorale e in città arrivano i big.
Domani Fratelli d’Italia presenta il segretario nazionale Giorgia Me-
loni (nella foto) e sarà anche il primo dei due «Chiamparino-day»
previsti nella stessa settimana sotto il Mucrone. Servizio APAG.39

ELEZIONI,PARTELACALATADEIBIG

Domani incittàMelonieChiamparino

COSSATO. LA TITOLARE DERUBATA DI 2 MILA EURO

Finto ispettoreSisal
Truffa in tabaccheria
Truffa da 2mila euro ai danni
di una tabaccheria e ricevito-
ria biellese. La titolare del-
l’esercizio, che ha sede nel
Cossatese, nei giorni scorsi
riceve la telefonata da un uo-
mo che si presenta come
ispettore della Sisal. Gli con-
testa, in modo deciso e con-
vincente, alcuni errori conta-
bili, sanabili però con un ver-
samento, appunto, da 2mila
euro, sulla carta di credito in-
dicata.
Il truffatore, non nuovo a

questi tipi di raggiri e quindi
molto preparato, riesce ad

essere credibile al punto che
l’ignara vittima effettua il bo-
nifico. Solo più tardi però arri-
vano i primi dubbi, una verifi-
ca alla Sisal e infine la decisio-
ne di rivolgersi ai carabinieri
per denunciare la truffa.
I militari, attraverso il nu-

mero della carta di credito su
cui era stata accreditata la
somma, riescono a risalire al-
l’identità del malvivente:
Marco C., 43 anni, originario
di Pistoia. Numerosi i prece-
denti a carico del soggetto che
è stato denunciato per truffa
aggravata. [A. F.]

BIELLA

Riapre ilGoldenPub
Dietro ilbancone
l’examministratore
Paola Guabello
APAGINA41

BIELLA

I giovaniByYoung
«Riprendiamoci
lanostracittà»
Stefania Zorio
APAGINA41

VALLI ELVO E CERVO

Consorzio forestale
Sono14 iComuni
acacciadi legna
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Un veloce fronte da nord scorre 
nella prima parte della giornata 
sulle nostre regioni portando estesi 
passaggi nuvolosi ma scarse 
precipitazioni con qualche piovasco 
sulle Alpi, sul Cuneese e a ridosso 
dell’Appennino. In giornata tornerà 
a prevalere il sole e tra domani e 
martedì la rimonta dell’alta 
pressione garantirà condizioni 
ovunque ben soleggiate e molto 
miti con temperature massime di 
nuovo intorno ai 25 gradi in 
pianura e zero termico vicino ai 
3000 metri nelle ore più calde.
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IL METEO Il tempo: passaggi nuvolosi e qualche piovasco al mattino, poi torna il sole.
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POLITICA. LA PRESENTAZIONE DEI CANDIDATI A CUNEO

TraSanitàevitalizida tagliare
I5Stellerispondono inpiazza
Campagna elettorale in mez-
zo agli elettori per il Movi-
mento 5 Stelle. Ieri, tutto il
giorno, in piazza Virginio a
Cuneo, si sono ritrovati atti-
visti, simpatizzanti, candida-
ti in vista del voto del 25 mag-
gio per elezioni comunali (i 5
stelle partecipano solo nei
centri maggiori), regionali ed
europee. Un palco basso, sot-
to la tettoia, con persone tut-
te intorno: un centinaio al
mattino, meno al pomerig-
gio. Poi banchetti di associa-
zioni (come «Salviamo le fer-
rovie locali»), un chiosco, un
angolo per i giochi dei bimbi.

Il candidato alla guida della
Regione, Davide Bono, 33 an-
ni, medico di base e consiglie-
re regionale uscente: «Faccia-
mo una campagna per vince-
re. Il centrodestra è diviso in
tre tronconi. Ncd e Udc faran-
no da stampella a Chiampari-
no: auguri a chi li vota. A sini-
stra l’ex sindaco di Torino è un
impresentabile: con 4 miliardi
di debiti, Torino è la città più
indebitata d’Italia. Poi dopo 10
anni, Chiamparino è passato
alla banca (la fondazione
Compagnia di San Paolo, ndr)
per gestire quel debito. Si sa
che Giovanni Monchiero, de-
putato di Scelta civica, farà

l’assessore regionale: ha già
detto di voler aprire al privato,
smantellando la Sanità pubbli-
ca e gratuita». Le proposte:
«Serve una rete telematica che 
unisca ospedali e medici di ba-
se, farmacie e magazzini. Oggi
ogni Asl è un fortino: non si sa
quanto spende. Poi il reddito di
cittadinanza: possiamo dare 5
mila euro l’anno a 2 mila pie-
montesi solo con i tagli dei vita-
lizi e degli stipendi dei consiglie-
ri. In totale 10 milioni di euro».

Al mattino ha parlato il de-
putato Alessandro Di Battista:
«I politici che tutti conoscete
in tv litigano e si insultano, poi
organizzano i fine settimana
insieme. Se la gente sapesse,
nessuno voterebbe più i parti-
ti. Giornali e tv ci fanno la
guerra e ci attaccano: perché
hanno paura di noi». Al pome-
riggio sono intervenuti i candi-
dati cuneesi alle regionali
(Mauro Willem Campo, San-
dra Armando, Giuliano Besso-
ne, Nadia Palladino, Fabrizio
Ghirardi) e alcuni parlamenta-
ri, tra cui la monregalese Fa-
biana Dadone. «Dicevano che
eravamo impreparati - ha det-
to -. Adesso sappiamo che sia-
mo pronti a governare».

I 5 stelle saranno di nuovo
tra gli elettori il 19 aprile a Sa-
luzzo e Alba, il 26 a Fossano e
Mondovì, il 27 a Busca.

LORENZO BORATTO

CUNEO

Il deputato Alessandro Di Battista in piazza Virginio [FOTO LANTERI]

ASSEMBLEA. DAL CALDO IN CRESCITA AI DISASTRI AMBIENTALI

Meteorologid’ItaliariunitiaCuneo
Decine di meteorologi da
tutta Italia, ieri, erano a Cu-
neo per la quattordicesima
assemblea dell’associazione
italiana della categoria (556
iscritti a livello nazionale).
Al mattino riunioni, al po-
meriggio tre convegni-lezio-
ni sul clima.

La prima del meteorologo
Luca Mercalli, che ha parlato
del riscaldamento globale.
«Le temperature saliranno
da 3 a 8 gradi in media nei
prossimi decenni - ha detto -.
Il Mediterraneo rischia di
avere estati sempre più sicci-
tose, con un clima pre-deser-
tico e problemi all’agricoltu-

con 24 ore di anticipo del disa-
stro, ma non si è organizzata».

Poi Giovanni Badino (inse-
gna Fisica all’Università di To-
rino) ha parlato del microclima
della grotta di Rio Martino a
Crissolo, mentre Fulvio Roma-
no e Daniele Cat Berro hanno
analizzato il clima di Cuneo: «I
picchi di temperatura nella
storia recente sono stati -16 e
35 gradi. Farà sempre più cal-
do: si è passati da 9,2 gradi in
media nel ’63 a 13,5 nel 2007 e
2011. Lo dicono anche i ghiac-
ciai: erano 3,3 km quadri nel
1850, oggi sono quasi scompar-
si sulle Alpi Marittime». Pre-
sente l’assessore comunale Da-
vide Dalmasso, ringraziato
perché il Municipio è interve-
nuto per pagare la manuten-
zione degli strumenti sulla tor-
re-osservatorio dell’ex chiesa
di Santa Chiara dopo che la Re-
gione si era tirata indietro. [L. B.]L’assessore comunale Dalmasso ieri col meteorologo Luca Mercalli

Inbreve
Fossano
LiceoAncinapromuove
iniziativasullascienza
�Sarà inaugurata doma-
ni, alle 11,30 a Fossano, l’ini-
ziativa di divulgazione scien-
tifica promossa dal liceo
scientifico «Ancina» a Palaz-
zo Righini, in via Giovanni
Negri. Il titolo «Le meraviglie
della scienza» indica lo sfon-
do tematico dentro il quale i
docenti di Arte, Matematica,
Fisica e Scienze hanno com-
piuto un percorso durato due
anni con le classi del triennio
studi di curve matematiche
rappresentative di fenomeni
della vita quotidiana, ne han-
no realizzato l’elaborazione
grafica e alcuni manufatti e
strumenti per replicare in
chiave divulgativa esperien-
ze della Fisica e delle Scienze
sperimentali. Gli appunta-
menti proseguiranno fino a
mercoledì con un ricco pro-
gramma d’iniziative. [R. C.]

Centallo
Devescontareunanno
perspaccio:arrestato
�Deve ancora scontare
una pena di un anno di reclu-
sione in carcere per spaccio
di stupefacenti. È G. A., resi-
dente a Cuneo, di 35 anni, ar-
restato dai carabinieri di
Centallo. La condanna era
stata emessa dal tribunale di
Alessandria per reati com-
messi nel 2009. [E. GIR.]

Cuneo
«Attentialle truffe
aglianziani»
�Il Comune di Cuneo se-
gnala che ci sono stati alcuni
tentativi di truffe agli anzia-
ni: finti addetti del servizio di
raccolta rifiuti «porta a por-
ta» (tra maggio e luglio ini-
zierà in città) si presentano a
casa dei condomini. «Nessun
ente pubblico manda a casa
incaricati di alcun genere -
dicono dal Municipio -. In ca-
so di dubbio, chiamare i nu-
meri di pronto intervento
delle forze dell’ordine». [L. B.]

Cuneo
I certificatid’iscrizione
alle listeelettorali
�Oggi (dalle 9 alle 12), do-
mani (8,30-12 e 14,30-16,40),
martedì e mercoledì (dalle 8
alle 20) resta aperto l’Ufficio
elettorale di Cuneo. Motivo:
il rilascio dei certificati
d'iscrizione nelle liste eletto-
rali per la presentazione del-
le candidature per l’elezione
del Parlamento europeo del
25 maggio. [L. B.]

ra, insieme a inverni molto pio-
vosi, come l’ultimo». Poi ha ri-
cordato i 20 anni dall’alluvione
del Tanaro nel Sud Piemonte:
«Serve conoscere il passato,
pianificare l’urbanizzazione,
previsioni meteo tempestive,
oltre a educazione, informazio-
ne, formazione. Le alluvioni ci
saranno sempre: costruire
opere di contenimento delle
piene a monte peggiora la si-
tuazione a valle. Oggi la rete dei
soccorsi e della Protezione civi-
le è preparata: le persone sono
l’anello debole, come dimostra
l’alluvione di Olbia del 2013 o
anche quella del Tanaro di ven-
t’anni fa. Alessandria sapeva

BRA. CENTRODESTRA

Dal commercio
all’ambiente
nel programma
diSomaglia

Si è presentato alla cittadi-
nanza parlando davanti alla
porta della sua sede elettora-
le, sul lato di via Vittorio Ema-
nuele (a pochi passi dall’isola
pedonale). Il candidato sinda-
co di Bra Massimo Somaglia
(Forza Italia) sostenuto dal
Ncd, dalla Lega Nord e da al-
cune liste civiche, ha scelto un
motto impegnativo, mutuan-
do un pensiero di J. F. Kenne-
dy: «Non chiederti cosa il tuo
Paese può fare per te, chiediti
cosa puoi fare per il tuo Pae-
se». Bancario a Sommariva
Bosco, 48 anni, un figlio di 21,
ha illustrato il suo program-
ma che «non sarà un libro dei
sogni, ma che avrà una serie
di punti realizzabili. Vogliamo
fare sì che Bra attragga inve-
stitori, valorizzare il commer-
cio, stare a fianco degli agri-
coltori. Cercheremo di poten-
ziare i servizi sociali, di vince-
re la lotta all’inquinamento e
salvaguardare l’ospedale San-
to Spirito, in attesa dell’aper-
tura di Verduno». [V. M.]

Bancario
Massimo
Somaglia

è candidato
sindaco

a Bra

�L’ex parlamentare e già
sindaco di Marene, Guido
Crosetto (50 anni) correrà a
presidente della Regione per
Fratelli d’Italia. La presenta-
zione della candidatura sarà
domani a Torino, alle 18,30,
nel teatro Espace. Sarà pre-
sente Giorgia Meloni. Croset-
tosaràanchecandidatocome
capolista alle elezioni euro-
pee nella circoscrizione Nord

Ovest. In pro-
vincia di Cu-
neo, per le re-
gionali, capoli-
sta sarà il cu-
neese William
Casoni, consi-
gliere regiona-
le uscente «e
non indagato
per rimborsopoli», come se-
gnala nella nota stampa. [L. B.]

Fratellid’Italia
CrosettoinlizzaperguidarelaRegione

Guido
Crosetto
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Unalettricescrive:
�«Colgo l’invito del presiden-
tedelConsiglioasegnalareeven-
tuali sprechi emipermettodi se-
gnalare, più che uno spreco, un
possibilerisparmio.Amioparere
sarebbe opportuno che tutte le
scuole secondarie superiori, co-
me accade per la maggior parte
delle primarie e secondarie infe-
riori, adottassero la settimana
corta.Questocomporterebbeun
rientro pomeridiano per molti,
maconsentirebbealloStatodiri-
sparmiaresulriscaldamentoeal-
le famiglie sul costo dell’abbona-
mento aimezzi pubblici. Oltre al
beneficio economico si evitereb-
be il fenomenodelleusciteantici-
pate, se non addirittura delle as-
senze,deglistudentiimpegnatiin
attivitàsportive, i cui incontrie le
cuigaresisvolgonospessoilsaba-
tonelprimopomeriggio.Achisol-
leva obiezioni di tipo didattico
vorreifarnotarecheinquasitutta
Europalescuolehannounorario
distribuitodalunedìavenerdì».

CRISTINAMARTA

L’UfficioStampaGttscrive:
�«NessunguidatoreGttpuòde-
cidere autonomamente di “taglia-
re”unacorsa.Nelcasospecifico,ve-
rificatosi il 2 aprile, i passeggeri so-
no stati invitati a prendere il tram
che seguiva a brevissima distanza
sudecisionedella centrale operati-
va,chegestiscelaregolaritàecerca
di evitare ipassaggidoppidi vettu-
re, fonte di maggiori attese per i
passeggeri. Di fronte all’insistenza
dialcunianonscendere,lacentrale
operativa ha dato disposizione di
proseguirelacorsa,proprioperevi-
tarediscussioni.Lascorsasettima-
naci sonostati altri dueepisodi re-
lativialla linea15.Sempreil2aprile

un’auto in sosta irregolare in corso
Belgio ha impedito il passaggio dei
tramdalle15,45alle16,20conconse-
guentilimitazionieritardi.Il4apri-
le un tram è rimasto fermo, dalle
18,05 alle 18,20, in corso Belgio an-
golocorsoChietiperunguastoche
èstatoriparatosulposto.Cirendia-
mo conto che trasbordare da un
mezzoadunaltropuòessereundi-
sagio,maèevidentechenonsitrat-
tadi unsoprusomadiunadecisio-
nepresapermotivi di servizio.Per
questochiediamolacollaborazione
dei passeggeri e una maggiore
comprensione di fronte ad even-
tualidisagi».

SEGUELAFIRMA

Unalettricescrive:
�«Abito in viaCarloCapelli tra
viaViveroneeviaServais.Fronten.
civico 94 ogni giorno dell’anno da
parecchi mesi vengono depositati
sacchetti di rifiuti nondifferenziati
apertierovesciatisulmarciapiede,
decinedibottigliedivetrorottema
soprattutto rifiuti ingombranti di
ognitipocomedivani,mobilidiogni
genere forma e dimensione anche
ingombranti, elettrodomestici
smontatideivaricomponenti,tv,la-
vatrici, vestiario, scarpe, assi di le-
gno, lampadari quasi come ogni
giorno ci fosse un trasloco. I rifiuti
vengono depositati al di fuori del
portoneerimangonolìpergiorniin

baliadinomadichesmontanoivari
mobilioglielettrodomesticiesiser-
vonosolodeipezzicheservono.Gli
operatori Amiat non li raccolgono
perché non è loro competenza ri-
muoverlimasolosvuotare ibidoni.
Il risultato èche lavia rimane inta-
sata di rifiuti sparsi, odorenausea-
bondoedisordine.Ilgiorno9aprile
alle ore 8 del mattino una signora
bionda uscita da tale condominio
ha depositato 8 sacchi neri conte-
nentiperlopiùvestitimaanchepel-
lame, scarpe, pentolame, cavi elet-
trici. Isacchisonostatipostialbor-
do delmarciapiede e verso le nove
glizingaridopoaverrovistatointali
sacchihannosparsoilcontenutosu

tutto il marciapiede per parecchi
metri fino davanti i condomini di
fianco.Talesituazioneèrimastaco-
sìtuttoilgiornopeggioratadalfatto
chealcontenutodeisacchisonopoi
stati depositati altri sacchi di orga-
nicoebottigliedibirra.C’eranoan-
cheescrementidicanechequalche
maleducatoavevabuttatoinmezzo
airifiuti.Alle15hochiestoall’opera-
tore dell’Amiat se poteva rimuove-
re tale schifezza ma giustamente
mihadettochenonerasuocompito
perchéeranofuoridaibidonienon
erano nemmeno raccolti in sacchi.
Miomaritolaserahachiamatoivi-
giliperriuscirearimuovere irifiuti
visto nemmeno si poteva passare
sulmarciapiedemaivigilicihanno
risposto sgarbatamente che loro
non sono operatori ecologici di
chiamarel’Amiat...».

SEGUELAFIRMA

�

specchiotempi@lastampa.it
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il caso
MARCO ACCOSSATO

Tre inchieste sul decesso
Oltre all’ospedale e alla procura (per ora senza indagati) anche l’Aifa ha chiesto una relazione all’ospedale di via Tofane

Mortadopo l’aborto farmacologico
Oggiè il giornodellaverità

L’autopsia dovrebbe svelare il perchédella tragedia diAnnaall’ospedaleMartini

S
arà eseguita oggi -
probabilmente alle 8
- l’autopsia sul corpo
di Anna Marchisio,
la maestra d’asilo e

mamma di 37 anni morta
mercoledì scorso all’ospedale
Martini dopo l’aborto farma-
cologico con la RU486. Dal-
l’esame, affidato dal pm Gian-
francoColace almedico legale
Roberto Testi, si spera di dare
un perché dramma. L’ipotesi
è che a uccidere Anna sia sta-
ta un’embolia polmonare, ma
che cosa l’abbia scatenata non
è chiaro. Motivo per cui - pri-
ma ancora dell’intervento del-
la procura - gli stessi ginecolo-
gi delMartini avevano chiesto
il nullaosta per l’esame autop-
tico. Tra l’assunzione della pil-
lola che procura l’aborto far-
macologico (il mifepristone) e
quella che porta all’espulsione
della membrana e dell’em-
brione (prostaglandina) alla
donna sono stati sommini-
strati un antidolorifico (prin-

cipio attivo Ketorolac) e il
Methergin, medicinale molto
utilizzato in ginecologia con-
tro le perdite di sangue, anche
quelle conseguenti all’aborto.
E sull’utilizzo di questo far-
maco il ginecologo del San-
t’Anna Silvio Viale, paladino
della RU486, ha acceso ieri
una polemica a distanza con i
colleghi del Martini: «Un an-
tiemorragico che al Sant’An-
na abbiamo abolito a causa
dei dolori che può provocare».

La polemica a distanza
«Quel farmaco - ribatte il pri-
mario di Ginecologia del Mar-
tini, il dottor Franco Carnino,
è e resta quello indicato in
questi casi. Farmaco che nei
vent’anni in cui ho lavorato al
Sant’Anna è stato utilizzato a
tonnellate, e che è ancora in
uso. L’alternativa di cui parla
Viale è unmedicinale off-label,
cioè efficace ma non indicato
espressamente per questi ca-
si. E non oso pensare che cosa
si sarebbe detto e che cosa
avrebbe potuto accadere se la
signora fosse morta dopo la
somministrazione proprio di
un farmaco off-label». Ciò che
al Martini rifiutano non è che
uno dei farmaci somministra-
ti - dalla RU486 alla prosta-

glandina - possa aver causato il
decesso di Anna, ma che vi sia
stato un errore o anche solo una
leggerezza nella somministra-
zione. «La signora era in perfet-
te condizioni di salute, nessuno
degli esami fatti preventiva-
mente poteva far supporre un
epilogo simile», ripete anche il
direttore sanitario dell’Asl To1,
Paolo Simone, ribadendo «pie-

na fiducia nell’operato dei no-
stri ginecologi», oltre che dei
rianimatori che hanno più volte
cercato di salvare la paziente
dopo la crisi respiratoria.

Il test tossicologico
Saranno i test tossicologici a
poter dare una spiegazione alla
tragedia di Anna. Cioè gli esami
che vengono eseguiti nei casi di

morte improvvisa come la sua.
Dopo aver preso la pillola
RU486 che ferma la gravidanza
provocando il distacco dell’em-
brione dall’utero, Anna aveva
chiesto e ottenuto di poter tor-
nare a casa. Due
giorni dopo - se-
condo protocollo
- si era ripresen-
tata in ospedale
per la fase del-
l ’e s p u l s i o n e .
«Stava bene, nessuna compli-
cazione», ricorda il ginecologo
Alessandro Lauricella che ha
somministrato la prostaglandi-
na. Quattro ore dopo Anna ha
chiesto aiuto, preda di una crisi
respiratoria. Ha perso cono-
scenza, è stata soccorsa una
prima volta, ma le crisi si sono
moltiplicate, fino all’ultima, le-
tale, in rianimazione.

Tre inchieste
Oltre all’ospedale e alla procura
di Torino, sulla vicenda ha
aperto un’inchiesta il ministero
della Salute. Anche L’Agenzia
italiana del farmaco (Aifa) chie-

de al responsabi-
le della Farmaco-
vigilanza del-
l’ospedale di via
Tofane la scheda
di segnalazione e
una relazione.

In attesa dell’autopsia in
programma stamattina, gli
amici di Anna chiedono «ri-
spetto per la nostra compagna,
per noi e per la sua famiglia».
Dicono, rivolti ad alcune delle
prese di posizione di questi
giorni: «Non possiamo stare
zitti mentre gli avvoltoi non
perdono l’occasione di fare
campagna antiabortista».

Hanno
detto

ILGINECOLOGO

Tutti i farmaci
utilizzati in
questocaso
sonoquelliprevisti
dalprotocollo
per l’aborto
farmacologico

Franco Carnino

ILDIRETTORE

Sonoconvinto
che inostri
ginecologinon
hannocommesso
alcunerrore:
èstataunatragedia
imprevedibile

Paolo Simone

Una donna di 37 anni è
morta, all’ospedale Martini
di Torino, subito dopo
un’interruzione volontaria
di gravidanza con la pillola
Ru486. Se l’autopsia con-
fermerà oggi quelli che so-
no i primi sospetti dei me-
dici, si tratta del primo ca-
so in Italia, mentre negli
Stati Uniti si contano alme-
no già otto vittime della co-
siddetta pillola dell’aborto.

La tragedia risale all’altra
sera. La donna, madre di un

altro bambino, aveva deciso
per l’interruzione di gravi-
danza e il 4 aprile le era stato
somministrato mifepristone,
la sostanza che entro 48 ore
massimo ferma la gestazio-
ne. Due giorni dopo, merco-
ledì scorso, secondo quanto
indicato nel protocollo, si è
ripresentata in ospedale per
la somministrazione dell’al-
tro farmaco, la prostaglandi-
na, che provoca le contrazio-
ni uterine necessarie all’eli-
minazione della mucosa e

MARCO ACCOSSATO
TORINO

Torino,donnamuore
dopo l’abortocon lapillola
PrimocasoinItalia. Imedici: “Negliesaminonc’eranoanomalie”

La speranza

Lasignorahaperso
Il dolore

Siamosconvolti
Le regole

Possiamogarantire
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Un reparto di ginecologia

Primacrisia4oredalla

somministrazione

Inseratailcuoresi

fermadefinitivamente

� Per cercare di salvare
Anna, 37 anni, colpita da di-
verse crisi respiratorie, i
medici dell’ospedale Marti-
ni hanno utilizzato anche il
defibrillatore. Inutile come
il lungo e ripetuto massag-
gio cardiaco.

Su«LaStampa»
8.451
aborti

Le interruzioni
volontarie di gravidanza

nella nostra Regione
in dodici mesi

1.775
con la pillola

eseguiti nel 2013
negli ospedali
del Piemonte
con la RU486

«Glianti-abortisti
nonstrumentalizzino

lasuamorte»

GLI AMICI

«Faremotutti
gli esami tossicologici
necessariacapire»

IL MEDICO LEGALE
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